
Affondo del MeetUp Siracusa:
"bando  periferie,  che  fine
hanno fatto i progetti?"
Il MeetUp Siracusa del MoVimento 5 Stelle torna ad occuparsi
dei  (confermati)  fondi  del  cosiddetto  bando  periferie.  Il
riferimento è a quella serie di progetti finanziati dal Cipe
che avrebbero dovuto cambiare in meglio il volto della città:
riqualificazione di viale Tisia e Pitia; porto Marmoreo; ex
cintura  ferroviaria;  via  Piave;  riqualificazione  di  piazza
Euripide; grande parco a Mazzarrona.
“A distanza di quasi tre anni dal bando periferie, non si
conosce lo stato dei progetti e quale sia la reale volontà e
capacità del Comune di Siracusa nel trasformare i progetti in
cantieri, occupazione e migliorie per la città”, dicono gli
esponenti del MeetUp Siracusa.
“A dicembre dello scorso anno, con determina dirigenziale del
Comune di Siracusa venne approvato l’impegno complessivo di
spesa  pari  a  12,8  milioni  di  euro,  finanziato  da  Cassa
Depositi e Prestiti. Già nel bilancio di previsione approvato
ad agosto 2019 era stato inserita la contrazione di mutui per
anticipare la spesa che sarebbe stata poi coperta tramite il
finanziamento. Non solo, sempre a dicembre scorso il Comune di
Siracusa conferma che i progetti degli interventi sono tutti
esecutivi”, riassumo carte alla mano dal MeetUp Siracusa del
M5s.
“Alcune domande sono d’obbligo: che cosa si è atteso fino ad
ora? Perchè non ci sono i bandi di gara? Si vuole a tutti i
costi  perdere  il  finanziamento?  Non  è  accettabile  per  i
cittadini  che,  speranzosi,  attendono  un  cambio  di  passo
amministrativo annunciato ad ogni rimpasto ma mai visto nei
fatti”, puntualizzano dal MeetUp Siracusa.
Anche il parlamentare Paolo Ficara (M5s) segue da vicino la
vicenda. “Dopo gli attacchi violentissimi rivolti al governo
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al solo sospetto che i fondi fossero a rischio, mi sarei
atteso da quella stessa politica siracusana che gridava allo
scippo una reazione con i fatti. Sarebbe forse stato il caso
di interessarsi in questi mesi anche alle procedure di gara ed
ai cantieri da avviare. Insomma – incalza il parlamentare
pentastellato  –  mi  sarei  atteso  la  stessa  foga  nella
realizzazione dei progetti, cosa decisamente più importante
per i siracusani della sterile polemica”.

Il Caravaggio di Siracusa a
Rovereto:  "no  al  prestito
prolungato, anzi torni prima
causa covid"
(cs) Il deputato regionale Stefano Zito (M5s) risponde alla
nuova provocazione di Vittorio Sgarbi. Il presidente del Mart
di  Rovereto  non  ha  nascosto  la  volontà  di  trattenere  il
Caravaggio di Siracusa oltre la data stabilita per la fine del
prestito. Una sorta di “sine die” perchè il covid cancella la
possibilità di festeggiare in piazza la Patrona della città
aretusea e, pertanto, verrebbe meno l’obbligo – ritiene Sgarbi
– di riconsegnare il dipinto per tempo alla devozione dei
siracusani.  “Facciamo  invece  che  Sgarbi  il  quadro  ce  lo
restituisce prima, visto che quella area del nord Italia è ad
alto rischio covid e sta andando verso la proclamazione della
zona rossa. D’altronde i musei sono già chiusi e allora tanto
vale far rientrare prima il Caravaggio nella sua Siracusa,
piuttosto che lasciarlo dentro ad un museo bello ma chiuso”.
Anche il parlamentare Paolo Ficara (M5s) dice no ai piani di
Sgarbi. “Ci sono degli accordi e vanno rispettati. Non si può
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procedere solo sull’onda del capriccio. Il 13 dicembre, se non
addirittura prima, il Seppellimento di Santa Lucia deve essere
di rientro a Siracusa. Così è stato stabilito con il Fec,
proprietario dell’opera, e questa intesa va onorata”. Poi una
tirata d’orecchie al presidente del Mart. “Il covid cancellerà
la  festa  di  piazza  ma  non  la  devozione  e  la  festività
religiosa che nei siracusani rimangono più che mai vive e
sentite,  specie  in  questa  fase  di  preoccupazioni  diffuse.
Sgarbi non faccia il furbo e mostri rispetto verso la città di
Siracusa  e  verso  la  devozione  luciana  dei  siracusani.  Ma
soprattutto, mostri rispetto per gli accordi presi”.

I  numeri,  gli  ospedali,  le
terapie  intensive:  "a
Siracusa non si è capita la
gravità del covid"
“A Siracusa non si è ancora compresa la reale gravità del
problema covid. In queste giornate sembra di assistere ad un
clamoroso cortocircuito collettivo e mentre contagi e ricoveri
aumentano,  cresce  anche  l’insofferenza  per  le  prescrizioni
imposte a tutela di tutti”. Lo dicono il parlamentare Paolo
Ficara ed il deputato regionale Stefano Zito (M5s).
“I cittadini sono disorientati da troppe polemiche politiche
sterili e fuori luogo, con Regioni e sindaci che si pizzicano
e  sembra  che  il  cuore  del  problema  sia  un  colore.  Nel
frattempo, le strutture sanitarie sono sempre più vicine al
collasso. Risultato? Una incoscienza comune che liquida con
superficialità una lotta globale come quella condotta contro
la  pandemia.  E’  un  atteggiamento  irresponsabile  e
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inaccettabile. Non si è ancora compreso come si stiano creando
tutte  le  condizioni  per  una  nuova  serrata.  Rischiamo  la
chiusura,  altro  che  coprifuoco  notturno”.  Nelle  ultime
giornate  si  sono  moltiplicate  le  segnalazioni  di  feste,
banchetti, assembramenti non controllati, asporto a metà dai
bar  con  consumazione  di  gruppo  sui  marciapiedi  e  senza
mascherina. Insomma, vanificati gli sforzi di chi da sempre
rispetta e osserva i precetti del Dpcm.
Secondo il parlamentare Ficara ed il deputato Zito stanno
anche venendo meno pezzi importanti di comunicazione pubblica.
“Servono informazioni precise ed aggiornate sulla situazione
sanitaria. L’Asp di Siracusa, ad esempio, ci dica quali sono i
numeri reali negli ospedali. E dica quale è lo stato di stress
reparti  ordinari  e  terapie  intensive.  Altre  province
forniscono già questi dati, resi pubblici anche per consentire
al  cittadino  di  comprendere  che  non  è  un  gioco.  Servono
numeri, fotografia oggettiva della situazione. Gli ospedali
siciliani si stanno riempiendo mentre fuori si gioca ancora al
‘non ce ne è coviddi’. Siamo già oltre la soglia critica delle
terapie intensive al 30%. Se salta il sistema sanitario, ne
pagheremo tutti le conseguenze. Pazienti gravi e meno gravi,
per ogni patologia. Siamo vicini a chi sta dovendo sacrificare
giornate preziose della propria attività professionale e come
governo  stiamo  accelerando  più  possibile  sul  fronte  dei
ristori, ampliando anche la platea. Ma si deve capire che la
situazione è seria”.

Una  relazione  sulle  cose
fatte  e  sugli  obiettivi  da
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raggiungere, la richiesta di
Castagnino
L’ex consigliere comunale di opposizione, Salvo Castagnino,
rimprovera all’amministrazione la mancata produzione di una
relazione”  attestante  il  raggiungimento  degli  obiettivi
indicati nel programma elettorale”. Una lista di cose fatte o
in dirittura d’arrivo, con l’indicazione delle somme spese
sarebbe – secondo Castagnino – necessaria in un momento in cui
la giunta “non è controllata dal solo organo di vigilanza
esistente dentro l’ente (il Consiglio Comunale, ndr)”.
Le  principali  criticità  indicate  oggi  da  Castagnino  vanno
dalla  assistenza  agli  anziani,  agli  asili  nido  aperti  in
ritardo e non pienamente. E poi ancora, la rimodulazione dei
contratti di esternalizzano servizi con possibili riduzioni
che permetterebbero di ridurre le tasse locali.
“Il sindaco non fa nessuna relazione perché dovrebbe mettere
per iscritto le sue inadempienze, sarebbe un autodenuncia”,
lamenta l’ex consigliere comunale Salvo Castagnino.

L'ex  assessore  Tota  si
rivolge  al  sindaco  Italia:
"convinca Musumeci a blindare
la Sicilia"
Ex  assessore  ed  ex  consigliere  comunale,  Dario  Tota  si  è
rivolto al sindaco di Siracusa “da cittadino” per esortare
l’amministrazione  comunale  “a  richiedere  al  presidente
Musumeci di blindare la Sicilia: stop sbarchi nelle nostre
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coste,  stop  ingressi  nella  nostra  regione  se  non  per
comprovate esigenze di lavoro e/o di salute e/o familiari”.
Tota  intende  sfruttare  il  vantaggio  di  essere  un’isola  e
invoglia, oltre alla chiusura, ad applicare la strategia delle
“tre T”: Testare più persone possibile con i tamponi (e test
sierologici); Tracciare i contatti e isolarli dalla comunità;
Trattare i malati con l’assistenza ospedaliera o domiciliare
coordinata.  “Possiamo  contenere  il  virus  e  bloccarlo  –
aggiunge – e soprattutto vivere una vita normale all’interno
della  nostra  regione  con  relative  riaperture  di  tutte  le
attività. Ha fatto bene Zaia in Veneto a fare scelte che
tutelassero  la  salute  dei  veneti.  Se  davvero  vogliamo
sconfiggere il covid dobbiamo essere un passo avanti e la cura
più efficace che abbiamo è blindare la Sicilia per non fermare
l’economia siciliana e scongiurare nuovi lockdown”.
L’idea è quindi di trasformare il territorio in base alle
esigenze  dettate  dall’emergenza  Covid-19  e  pensare  al
fabbisogno  dei  siracusani  e  dei  siciliani.  “Non  possiamo
permettere che le città siciliane si trasformino in scatole
vuote prive di socialità – prosegue l’ex assessore – Dobbiamo
riscoprire la nostra identita ̀e il nostro senso d’appartenenza
alla nostra isola altrimenti non ci sarà rimedio alla crisi
economica che verrà”.

In  Sicilia  restano  le
chiusure  alle  18  di  bar  e
ristoranti: dalla Regione un
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ddl "morbido"
Niente deroga alla aperture di bar e ristoranti in Sicilia.
Nella notte via libera al decreto regionale che, però, non
introduce  alcuna  novità  sul  punto  rispetto  alle  misure
previste  da  Roma.  Nonostante  gli  annunci  della  vigilia,
quindi,  restano  le  chiusure  alle  18  di  bar  e  ristoranti,
niente estensione degli orari in Sicilia.
Il  governo  Musumeci  ha  approvato  poco  dopo  mezzanotte  un
disegno di legge leggero, quattro articoli in totale. Non c’è
la possibilità di chiudere i locali alle 23, sostituita da una
norma “che dà la possibilità al governo regionale di adeguare
la ripresa delle attività economiche all’andamento effettivo
del contagio nell’Isola”.
I numeri epidemiologici, pertanto, detteranno i tempi della
ripartenza,  anche  in  Sicilia.  L’eventuale  forzatura  sulle
aperture prolungate avrebbe provocato la reazione di Roma,
pronta ad impugnare la norma regionale. Scelta, allora, dalla
giunta regionale una linea più sfumata.
L’obiettivo dichiarato della Regione rimane quello di adeguare
le norme alle esigenze specifiche della Sicilia. “Siamo tutti
consapevoli dei tempi difficili che ci attendono – avvertiva
Musumeci – e della necessità di contenere la diffusione del
virus, ma rivendichiamo anche responsabilità di anticipare e
accompagnare  la  ripartenza  per  meglio  rispondere  alle
specifiche esigenze del territorio siciliano”. E poi: “stiamo
applicando in Sicilia – spiega il presidente della Regione –
lo  stesso  principio  adottato  dalla  Provincia  autonoma  di
Bolzano  nello  scorso  maggio  che  assicura  il  rispetto  dei
valori  costituzionali  della  sussidiarietà  e  della  leale
collaborazione. Quindi, chi parla di “scontro” con lo Stato è
solo in malafede. Siamo tutti consapevoli dei tempi difficili
che ci attendono e della necessità di contenere la diffusione
del virus, ma rivendichiamo anche responsabilità di anticipare
e  accompagnare  la  ripartenza  per  meglio  rispondere  alle
specifiche esigenze del territorio siciliano”.
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Siracusa.  I  parlamentari
pentastellati:  "si  ad
incontro  con  esercenti  in
protesta"
“Confermiamo la disponibilità ad incontrare gli imprenditori
ed  i  commercianti  siracusani  che  in  questi  giorni  stanno
protestando,  in  seguito  alle  limitazioni  introdotte  dal
recente Dpcm. Vanno ascoltati ed è giusto incontrarli. Non
abbiamo  avuto  difficoltà,  quindi,  ad  accettare  l’invito
rilanciato dal sindaco di Siracusa”. Lo dicono i parlamentari
siracusani  del  MoVimento  5  Stelle  Paolo  Ficara,  Filippo
Scerra, Maria Marzana e Pino Pisani. Al rientro dagli impegni
romani,  già  nel  fine  settimana,  potrebbero  incontrare  una
prima delegazione.
“Adesso abbiamo un elemento significativamente nuovo come il
Decreto Ristori. Se ci sarà bisogno di migliorie, presenteremo
emendamenti che possano aiutare quelle categorie che oggi si
ritengono  non  tutelate.  Da  questo  punto  di  vista,  sarà
importante ascoltare le sollecitazioni che partiranno anche da
imprenditori ed esercenti siracusani. Il problema vero, ancora
una volta, è rappresentato da quel volume di economia sommersa
che proprio perché ‘in nero’ non può pretendere pari dignità.
Va detto a tutela di chi si muove sempre dentro il contesto
normativo,  pur  comprendendo  le  situazioni  di  necessità”,
aggiungono i parlamentari pentastellati.
Quanto  al  Decreto  Ristori,  il  testo  interviene  con  uno
stanziamento di 5,4 miliardi di euro, destinati al ristoro
delle  attività  economiche  interessate,  direttamente  o
indirettamente,  dalle  restrizioni  disposte  a  tutela  della
salute, nonché al sostegno dei lavoratori in esse impiegati.
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Tra le principali misure, i contributi a fondo perduto. Le
imprese  dei  settori  oggetto  delle  nuove  restrizioni  li
riceveranno  con  la  stessa  procedura  già  utilizzata
dall’Agenzia delle entrate in relazione ai contributi previsti
dal  decreto  Rilancio.  La  platea  dei  beneficiari  includerà
anche le imprese con fatturato maggiore di 5 milioni di euro
(con un ristoro pari al 10 per cento del calo del fatturato).
Potranno presentare la domanda anche le attività che non hanno
usufruito  dei  precedenti  contributi,  mentre  è  prevista
l’erogazione  automatica  sul  conto  corrente,  entro  il  15
novembre,  per  chi  aveva  già  fatto  domanda  in  precedenza.
L’importo del beneficio varierà dal 100 per cento al 400 per
cento  di  quanto  previsto  in  precedenza,  in  funzione  del
settore di attività dell’esercizio.
Viene prorogata la cassa integrazione. Con un intervento da
1,6  miliardi  complessivi,  vengono  disposte  ulteriori  6
settimane di Cassa integrazione ordinaria, in deroga e di
assegno ordinario legate all’emergenza COVID-19, da usufruire
tra il 16 novembre 2019 e il 31 gennaio 2021 da parte delle
imprese che hanno esaurito le precedenti settimane di Cassa
integrazione  e  da  parte  di  quelle  soggette  a  chiusura  o
limitazione delle attività economiche. È prevista un’aliquota
contributiva  addizionale  differenziata  sulla  base  della
riduzione di fatturato. La Cassa è gratuita per i datori di
lavoro che hanno subito una riduzione di fatturato pari o
superiore al 20%, per chi ha avviato l’attività dopo il 1°
gennaio 2019 e per le imprese interessate dalle restrizioni.
Viene  poi  riconosciuto  un  esonero  dal  versamento  dei
contributi previdenziali ai datori di lavoro (con esclusione
del settore agricolo) che hanno sospeso o ridotto l’attività a
causa dell’emergenza COVID, per un periodo massimo di 4 mesi,
fruibili entro il 31 maggio 2021. L’esonero è determinato in
base alla perdita di fatturato ed è pari:
al 50% dei contributi previdenziali per i datori di lavoro che
hanno subito una riduzione del fatturato inferiore al 20%; al
100%  dei  contributi  previdenziali  per  i  datori  che  hanno
subito una riduzione del fatturato pari o superiore al 20%.



Credito d’imposta sugli affitti esteso ai mesi di ottobre,
novembre  e  dicembre  ed  allargato  alle  imprese  con  ricavi
superiori ai 5 milioni di euro che abbiano subito un calo del
fatturato  del  50%.  Il  relativo  credito  è  cedibile  al
proprietario  dell’immobile  locato  e  può  così  trasformarsi
indirettamente  in  liquidità  immediata  per  tamponare  altre
necessità, nel momento complicato che si sta attraversando.
La seconda rata dell’IMU 2020 relativa agli immobili e alle
pertinenze in cui si svolgono le loro attività è cancellata
per le categorie interessate dalle restrizioni.
Previste inoltre misure per i lavoratori dello spettacolo e
del turismo (indennità di 1.000 euro per tutti i lavoratori
autonomi e intermittenti dello spettacolo; la proroga della
cassa integrazione e indennità speciali per il settore del
turismo); fondi di sostegno per alcuni dei settori più colpiti
(400  milioni  per  agenzie  di  viaggio  e  tour  operator;  100
milioni per editoria, fiere e congressi; 100 milioni di euro
per il sostegno al settore alberghiero e termale; 400 milioni
di  euro  per  il  sostegno  all’export  e  alle  fiere
internazionali).
Per i lavoratori del settore sportivo, indennità da 800 euro e
sostegno allo sport dilettantistico (associazioni e società
sportive  dilettantistiche).  “Ci  confronteremo  su  questo
difficile  momento  che  sta  attraversando  il  Paese,  sulle
richieste  e  necessità,  perchè  solo  uniti  ne  usciremo.  Ma
bisogna essere chiari: nessuno pensi di sfruttare il momento
di crisi e difficoltà per becera lotta politica che poi sfocia
in violenza”, concludono i parlamentari pentastellati

Bar  aperti  fino  alle  20  e
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ristoranti fino alle 22: la
Regione prepara il decreto
Un disegno di legge con misure ad hoc per la Regione che, pur
richiamando i Dpcm nazionali, adotti misure meno restrittive.
E’ il provvedimento che il governo Musumeci si appresta ad
approvare. Ad annunciarlo, nel corso del suo intervento a Sala
d’Ercole, è stato il presidente Nello Musumeci, intervenuto
all’Ars sulla situazione epidemiologica dell’Isola. Pur avendo
profetizzato un lockdown imminente (nei giorni scorsi aveva
detto che il peggio deve ancora arrivare, ndr), il governatore
ha anticipato le mosse della sua giunta per non penalizzare da
subito le attività commerciali.
Il governo regionale si è riunito ieri sera “per adottare un
disegno di legge che richiami nella forma e nella sostanza la
legge  già  approvata  dal  governo  centrale.  Se  lo  ha  fatto
Bolzano non capisco perché non farlo in Sicilia. Mi auguro che
su  questo  tema  si  possa  trovare  la  condivisione  del
parlamento”. Un messaggio forte che punta a coinvolgere tutte
le  forze  politiche  con  l’obiettivo  di  dare  respiro  alle
categorie produttive siciliane.
L’intervento sarà “su alcune materie, non su tutte. Penso ai
Beni culturali e alcune attività legate al turismo. Il Dpcm –
ha  aggiunto  il  presidente  della  Regione  –  è  stato  molto
restrittivo e noi abbiamo evidenziato come alcune norme di
quel provvedimento, in particolare la chiusura degli esercizi
commerciali alle 18, costituisse un serio problema per alcune
regioni,  cioè  per  quelle  dove  il  dato  epidemiologico  non
presenta una condizione di grave emergenza e dove il tessuto
imprenditoriale  ancora  può  organizzarsi  nel  rispetto  delle
linee guide della conferenza Stato-Regioni”.
Da qui la soluzione del ddl proposta dal governo Musumeci: “Lo
facciamo senza alcun spirito di rivendicazionismo sterile e
inutile.  Solo  perché  su  alcune  materie  noi  possiamo
intervenire meglio di come possa fare una norma generica che
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disciplina  la  realtà  territoriale  che  solo  noi  conosciamo
nella loro specificità”.
Nel corso del suo intervento, il presidente della Regione ha
illustrato il lavoro fatto nel corso della scorsa estate per
contrastare la diffusione del Covid 19. “Noi non siamo in
condizione di emergenza o grave emergenza. Ma non escludiamo
lo si possa arrivare con il moltiplicarsi di contagi come in
Umbria che nelle ultime settimane hanno superato il 200 per
cento. Ma comunque la Sicilia ha rafforzato il proprio sistema
sanitario con oltre tremila operatori. Siamo tra le regioni
italiane  che  si  sono  dotate  per  prime  di  tamponi  e  test
sierologici. Abbiamo testato oltre 460mila casi singoli con
test molecolari e oltre 250mila con i test sierologici”, ha
detto Musumeci.
Infine il presidente della Regione ha affrontato il tema del
Recovery Fund che andrà a finanziare progetti di sviluppo per
l’Isola. “Sono disponibili oltre 20 miliardi di euro per la
Sicilia dal Recovery Fund ma non si conoscono bene particolari
e  procedure.  Da  un  confronto  con  il  presidente  della
Conferenza Regioni, Stefano Bonaccini, sappiamo che gli enti
locali possono fare pervenire indicazioni entro il 5 novembre.
Non sappiamo ancora -ha spiegato – che tipo di progetto va
presentato. Abbiamo chiesto ai grossi enti come Terna o Anas
se avessero già nei cassetti dei progetti esecutivi pronti e
tutti hanno risposto con buoni propositi, ma nessuno ha detto
di avere progetti esecutivi pronti. Noi dobbiamo cogliere la
straordinaria occasione del Recovery Fund per dare un ruolo
alla Sicilia nella grande macroarea del Mediterraneo”.

Siracusa.  Per  le  attività
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commerciali  prorogata
esenzione  pagamento  suolo
pubblico
La  giunta  comunale  di  Siracusa  ha  esitato  con  favore  il
prolungamento di una duplice misura che vuole alleggerire la
pressione  fiscale  sulle  attività  commerciali,  gravate  dai
provvedimenti  del  nuovo  Dpcm.  Come  aveva  anticipato
l’assessore alle attività produttive, Cosimo Burti, fino al 31
dicembre  le  attività  interessate  saranno  esentate  dal
pagamento  della  Cosap,  la  concessione  del  suolo  pubblico.
Viene anche prorogato l’incremento dell’occupazione di suolo
pubblico fino ad un massimo del 50% di quello già occupato.
“Due misure per supportare alcune delle imprese di Siracusa,
sottoposte a restrizioni dal dpcm del 24 Ottobre”, commenta il
sindaco, Francesco Italia.

La Regione chiede una deroga
per  apertura  ristoranti,
Cafeo  e  Burti  (IV):  "pieno
sostegno"
La Regione ha annunciato, con il suo presidente Musumeci, di
voler  chiedere  al  Governo  la  possibilità  di  prolungare
l’orario di chiusura delle attività di ristorazione. Una linea
che trova il supporto del deputato regionale Giovanni Cafeo e
dell’assessore  comunale  alle  attività  produttive,  Cosimo
Burti, entrambi di Italia Viva. “L’ultimo DPCM del Presidente
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Conte,  sebbene  scaturito  da  particolari  condizioni  di
necessità e pericolo, rischia di sollevare tensioni sociali e
soprattutto  di  danneggiare  categorie  fino  ad  oggi  già
sottoposte  a  vincoli  e  limitazioni  onerose”.
“Se il Presidente sosterrà con forza la necessità di applicare
una deroga anche in Sicilia, siamo certi che per questa giusta
battaglia  troverà  ampio  e  trasversale  sostegno  anche  in
Parlamento. Non c’è dubbio che l’ultimo DPCM sia nato con
forti criticità – concludono Giovanni Cafeo e Cosimo Burti –
alcune delle quali ataviche, come l’abitudine di renderlo noto
agli  amministratori  e  alle  organizzazione  di  categoria
soltanto ex post, ma per risolverle almeno in parte basterebbe
cominciare a dare fiducia ai ristoratori, ormai abituati ad
applicare  con  successo  i  loro  efficaci  protocolli  di
sicurezza, spesso più stringenti delle normative nazionali”.
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